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PSR  Sicilia  2014/2022  PSR  Sicilia  2014/2022  -  Sottomisura  3.2  “Sostegno  per  attività  di
informazione e promozione svolte da associazioni di produttori nel mercato interno”    Risposta alle
Osservazioni pervenute da parte dei Componenti del CdS.  

In riferimento alla mail del 2/12/2024  da parte della DG AGRI della Commissione Europea

con la quale sono state formulate alcune osservazioni  in risposta alla documentazione inviata con la

richiesta di attivazione della procedura scritta sui criteri di selezione relativi alla  Sottomisura 3.2

si rappresenta quanto segue.

Osservazione Risposta

1

Si  ricordano  i  principi  normativi  per  i
criteri  di  selezione:  parità  di  trattamento
dei  richiedenti,  migliori  utilizzo  delle
risorse  finanziarie  e  orientamento  del
sostegno conformemente alle finalità degli
interventi.

Si conferma che i principi normativi sono stati
rispettati  e che le finalità saranno perseguite
attraverso   il  potenziamento    delle  attività
rivolte ad incentivare azioni di  informazione
rivolte ai consumatori,  per migliorare la loro
conoscenza dei prodotti agricoli  o alimentari
tutelati  dai  sistemi  di  qualità  riconosciuti,
creando  nuove  opportunità  di  mercato
europeo.  Quanto  sopra  nel   rispetto  del
principi volti al  migliore utilizzo delle risorse
finanziarie, orientando gli  interventi  verso le
finalità  principali  e  caratterizzanti  della
sottomisura  3.2.

2 Si  ricorda  che  i  criteri  di  selezione
dovrebbero  garantire  la  selezione  dei
progetti migliori.

Attraverso  i  criteri  proposti  si  intende
selezionare  le  migliori  iniziative  progettuali,
come  dimostrato  dal  punteggio  max
attribuibile al principio  qualità e coerenza del
progetto  anche  con  riferimento  all’area
geografica  di  realizzazione  dell’attività
promozionale (64 punti Max ). In particolare
si  è  tenuto  conto  sia  della  diversificazione
delle  iniziative  previste  in  riferimento  alla
partecipazione  a  fiere  in  Paesi  UE  che  in
Regioni  Italiane,  in  modo  da  garantire  un
elevato  livello  dei  progetti  selezionati,  sia
come numero di iniziative previste  che come
territori   target  di  riferimento  (anche  per
potenziali  beneficiari  interessati   a   diversi
mercati  non ancora  interessati  da  precedenti
iniziative  promozionali)   Si  ritiene  che  in
questo  modi  i  criteri  rivolti  alla  qualità
progettuale  siano oggettivi e garantiscano una



adeguata qualità  dei progetti  stessi.   Inoltre
nel  bando  è  previsto  che  ai  fini
dell’ammissione in graduatoria della domanda
di sostegno bisogna conseguire un punteggio
minimo  pari  a  30  su  almeno  due  criteri  di
selezione.

3

Si  invita  l’Autorità  di  Gestione  a
verificare  e  garantire  la  coerenza  dei
criteri di selezione proposti con i principi
di selezione indicati  nel PSP 2023/2027,
gli obiettivi degli interventi e le esigenze
individuate per la Regione Sicilia.

Gli interventi risultano collegati agli obiettivi
del PSP,  quali:

-promuovere  e  realizzare  azioni  di
informazione  dei  sistemi  di  qualità  verso  i
consumatori e gli operatori;

-incentivare  iniziative  di  promozione  dei
prodotti  di  qualità  sul  mercato  interno
dell’UE; 

-informare  i  consumatori  riguardo  le
caratteristiche  nutrizionali  dei  prodotti  di
qualità  e  aumentare  la  consapevolezza  sui
vantaggi  ambientali  legati  all’utilizzo  di
tecniche di produzione sostenibili previste dai
regimi di qualità anche al fine di incrementare
e  valorizzare  gli  aspetti  economici  e
commerciali delle singole produzioni;

-  favorire  l’integrazione  di  filiera  per
migliorare  la  competitività  delle  aziende
agricole

4

Si sottolinea la differenza tra  i  criteri  di
ammissibilità  e  di  selezione  e
l’importanza  di  un  punteggio  minimo
significativo e di un sistema di punteggio
efficiente ed efficace.

I criteri di selezione garantiscono la coerenza
con  gli  obiettivi  specifici  della  Sottomisura
3.2  

Nel rispetto dei principi dei criteri di selezione
approvati, si è dato grande risalto ai sistemi di
qualità  riconosciuta,  che  vengono  sostenuti
dalla  sottomisura  attraverso  le  azioni
promozionali  o  informative,  privilegiando  la
fattispecie  della  possibile  adesione  a  diversi
sistemi di qualità, nell’ambito del progetto in
esame.  

Per  quanto  riguarda  la  selezione  dei
beneficiari,  si  è  cercato  di  evitare  l’effetto
inerziale  e  la  possibilità  che  solo  una

5

Si invita l’Autorità di  Gestione a evitare
criteri  di  selezione  o  punteggi  che
potrebbero portare  a  discriminazioni  o  a
un effetto inerziale.

6 Si  sottolinea,  infine,  l’importanza  della
selezione per  orientare il  sostegno e per
evitare  l’effetto  inerziale,  in  particolare
per  gli  interventi  in  cui  solo  una
percentuale  molto  ridotta  dei  richiedenti



può essere sostenuta alla luce delle risorse
limitate  e  dell’elevato  numero  di
potenziali beneficiari.

percentuale  ridotta  di  richiedenti  abbia  la
possibilità potenziale di usufruire del sostegno
(anche  in  base  alla  dotazione  finanziaria
prevista) sia differenziando i sistemi di qualità
riconosciuti,  i  territori  in  cui  viene  fatta  la
promozione, la composizione della compagine
del  soggetto  richiedente,  dando  risalto  al
valore della produzione, in modo da ampliare
il ventaglio delle realtà aziendali che possono
aderire al bando stesso. Si ribadisce che  nel
bando  è  previsto  ai  fini  dell’ammissione  in
graduatoria  della  domanda  di  sostegno
bisogna conseguire un punteggio minimo pari
a 30 su almeno due criteri di selezione.

Si è scelto infine, dopo confronti avuti con le
Organizzazioni  sindacali,   di   dare  una
premialità  alle  aziende  che  aderiscono  ai
protocolli  di  tutela  dei  lavoratori  che
perseguono la finalità di garantire la sicurezza
e la tutela nei luoghi di lavoro

In riferimento a quanto evidenziato dal Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità la

valorizzazione del  benessere  di  chi  lavora e  contro le  discriminazioni,  (mail  239/CUG del

29/11/2024),   dopo confronti  avuti  con le  Organizzazioni  sindacali,   si  è  ritenuto di  dare una

premialità alle aziende che aderiscono ai protocolli di tutela dei lavoratori che perseguono la finalità

di garantire la sicurezza e la tutela nei luoghi di lavoro.    Si  ritiene infatti che,  considerata la

tipologia di intervento e i potenziali beneficiari degli stessi, così come previsto anche per gli altri

bandi emessi nelle ultime settimane,    sia adeguata la previsione   di 4 punti  relativa all’adesione ai

protocolli di tutela dei lavoratori,  dimostrando  adeguata attenzione alla tematica e alle relative

ricadute  sia  sugli  aspetti  di  tutela  della  sicurezza  dei  lavoratori,   sia  sulle  tematiche  delle  pari

opportunità, inclusione sociale, parità di genere e non discriminazione.

In riferimento a quanto evidenziato  dal “Consorzio DOC Sicilia”  (Mail del 9/12/2024) si prende

atto del contenuto della comunicazione, ma si confermano i criteri proposti, ritenendo che vengano

pienamente rispettate le finalità previste dalla sottomisura, tesa a di migliorare la redditività delle

imprese, consolidare le filiere e aumentare il grado di conoscenza dei prodotti di qualità. 

Per quanto riguarda la qualificazione del soggetto proponente si ritiene opportuno confermare (in

riferimento a Consorzi di tutela riconosciuti o con incarico di vigilanza; Consorzi, Associazioni e

Cooperative di produttori partecipanti ad Accordi di filiera riguardanti il/i prodotto/i di qualità)

il punteggio max di 24 punti  e la suddivisione del punteggio potenziale in maniera omogenea fra le

varie forme associative previste, ritenendo tale previsione adeguata agli obiettivi  della sottomisura;



si  attribuisce  particolare  rilevanza  alla  possibilità  che  i  proponenti   presentino  un  progetto

diversificato che riguardi più regimi di qualità, garantendo  una adeguata rappresentatività.

Si ribadisce l’importanza attribuita  alla  qualità e coerenza del progetto, che rappresenta il criterio

con il peso maggiore (64 punti),  con particolare  attenzione verso la strategia progettuale e alla

capacità di raggiungere mercati internazionali, alle iniziative  rivolte agli operatori dei mercati UE e

alle  attività a diretto contatto con i consumatori.  Obiettivo è quello di  incentivare tutti i soggetti a

presentare progetti  di  alto valore qualitativo e con un forte orientamento verso il  mercato.  Tale

considerazione  è  stata  tenuta  in  conto  anche  per  quanto  riguarda  al  criterio  relativo  al  valore

complessivo della produzione media del triennio precedente. Anche per quanto riguarda l’adesione

ai protocolli di tutela dei lavoratori, si conferma quanto precedentemente proposto 

Fermo restando la  possibilità  di  adesione  al  bando dei  Consorzi  di  Tutela   e  delle  altre  forme

associative (OP ecc),   si tende  favorire la possibilità di adesione delle imprese agricole, anche di

piccole  e  medie dimensioni,  lasciando alla  stesse discrezionalità  sulle  modalità  di  adesione al

bando  e  sulle  forme  associative  a  cui  aderire  (forme  giuridiche  e  dimensioni  economiche)  .

Naturalmente  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dai  Regolamenti  di   riferimento  alla  sottomisura

specifica. 

Si intende così privilegiare la qualità progettuale in riferimento alle iniziative proposte  e anche

favorire  la  possibilità di  adesione a soggetti  che nei  bandi precedenti  risultavano  difficilmente

finanziabili,  anche potenzialmente. Si ritiene di rispettare pienamente le finalità della sottomisura

volta  ad incentivare azioni di promozione e informazione rivolte ai consumatori,  per migliorare la

loro conoscenza dei prodotti agricoli o alimentari tutelati dai sistemi di qualità riconosciuti, creando

nuove opportunità di mercato per gli operatori siciliani.


